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All’inizio del 2018 abbiamo 
ricevuto notizia del rinnovato 
accordo fra le compagnie as-
sicuratrici per la gestione e la 
liquidazione dei sinistri in co-
assicurazione indiretta riguar-
danti le polizze incendio, furto 
e multirischi.

Tale accordo rappre-
senta il corollario di una 
profonda volontà con-
divisa, frutto anche del 
contributo della confe-
derazione dei periti, che 
di giorno in giorno sta 
registrando continue 
adesioni fra le compa-
gnie assicuratrici.
Non voglio in questa 
sede entrare nel merito 
dei contenuti dell’accor-
do, ma darne evidenza 
quale esempio per ciò 
che concerne il ruo-
lo delle associazioni di 
settore, a dimostrazione 
della loro importanza 
sistemica e del contribu-
to, altrimenti inespresso, 
che viene ogni giorno 
proposto.
A seguito dell’accordo 
sopra citato, si rendo-
no necessarie una serie 
di iniziative a carattere 
informativo e formativo 
per educare quanti più 
possibili operatori del 
settore alla conoscenza 
del testo, alle sue finalità 
e alla sue possibili proce-
dure di applicazione.
Proprio in questa ottica 
Aipai, in accordo con le 
altre associazioni peritali 
e attraverso la confede-

razione Periti Uniti, ha 
avviato un programma 
di incontri sul territorio 
tramite i quali si vuole 
approfondire il nuovo 
accordo per la coassi-
curazione indiretta, de-
finendo gli ambiti di ap-
plicazione e le casistiche 
più comuni, ed eviden-
ziando anche le situa-
zioni critiche che in ogni 
forma di accordo, anche 
in minima parte, si pos-
sono generare.
Il tema di questa rifles-
sione quindi non è l’ac-
cordo in sé, ma il ruolo 
delle associazioni peri-
tali in una dimensione di 
mercato assicurativo 
che sembra snaturare la 
singola peculiarità pro-
fessionale in direzione 
di una standardizzazio-
ne di servizi assicurativi, 
erogati con il principale 
scopo di rendere effica-
ce economicamente il 
sistema.

Una forza culturale 

L’istituzione della perizia, 
intesa come storicamen-
te conosciuta e ribadita 
ancora oggi nel contrat-
to assicurativo, sembra 
avere perso valore in ra-
gione di una esigenza di 
costo economicamente 
sostenibile, sostituita da 
altre forme di periziag-
gio sistemico, ritenuto 
lecito non certo per la 
forma, ma unicamente 
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per la sua riconducibilità 
a tabelle di costo medio 
sinistri.
La domanda che dob-
biamo porci è se gli ope-
ratori che intervengono 
sul campo con questi 
metodi innovativi deb-
bano essere consci di 
quello che fanno o se, in-
vece, sia sufficiente che 
sappiano quale pulsan-
te premere senza avere 
consapevolezza dei mo-
tivi e delle conseguenze.
Volutamente, ho inte-
so avviare il mio ragio-
namento partendo dal 
nuovo accordo fra com-
pagnie assicuratrici, per-
ché l’esigenza di educa-
re al corretto uso della 
norma deriva da una vo-
lontà del sistema. Non 
si può dire quindi che 
al sistema interessi solo 
il risultato (almeno, in 
questo caso non è così). 
È allora che le associa-
zioni peritali diventano 
necessarie.
Il ruolo culturale e for-
mativo di Aipai diventa 
quindi anche utile, ma 
non lo si può considera-
re solo come strumento 
da usare all’occorrenza: 
è una forza presente nel 
sistema, alle volte più la-
tente che espressa, ma 
fondante del nostro in-
tendere la professione. 
La capacità di essere una 
presenza capillare e viva 
gioca a favore di tutti gli 

operatori del mercato, e 
quanti più soggetti a va-
rio titolo vengono inseri-
ti nel sistema informati-
vo e formativo, tanto più 
il sistema ne potrà trarre 
giovamento in termini di 
linguaggio, risultati e as-
senza di contenziosi.
Anche un medico con-
dotto, a volte, può arri-
vare a prescrivere far-
maci dopo un semplice 
colloquio telefonico, ma 
ciò non toglie che per 
farlo debba essere me-
dico, sapere perché lo fa 
e quali solo le possibili 
conseguenze per il pa-
ziente.
Questo determina e 
rende evidente il ruolo 
insostituibile delle as-
sociazioni, soprattutto 
nell’ottica di quelle pro-
fessioni non regolamen-
tate disciplinate dalla 
legge n. 4 del 2013, per 
cui l’associazione risul-
ta soggetto centrale nel 
mantenere e certificare 
il credito formativo del 
professionista.
Spero, con questo, di 
aver chiarito e dimostra-
to quanto sia importan-
te tale soggetto, per il 
suo ruolo storico e per 
la capacità di presenza 
nel tempo, affinché non 
rischi di essere ricorda-
to e valorizzato solo in 
queste particolari circo-
stanze. 

L’aggiornamento professionale promosso dalle 
associazioni peritali gioca a favore di tutti gli operatori 
del mercato, contribuendo alla costruzione di un sistema 

basato sulla consapevolezza, la qualità professionale
e la capacità di generare risultati 

Per fronteggiare specificatamente le peculiarità del ramo Vita e Danni, I.T.O. 
con una struttura di oltre 250 specialisti, propone al mercato il sistema 
ALLin3.0 (All Insurance In One Platform), piattaforma modulare web based 

multicanale per la gestione globale delle polizze di tutti i rami, che nasce 
dalla decennale collaborazione con Value+, società proprietaria. 
Il sistema ha già raccolto importanti successi tra i quali, la meccanizzazione 
degli sportelli delle Banche di Credito Cooperativo per BCCVita, il recente 
rilascio per la rete agenziale di un primario Gruppo Assicurativo dopo appena 
10 mesi dall’avvio del progetto e il rifacimento del sistema informativo Vita 
di un’altra primaria Compagnia, basato proprio su ALLin3.0.

Questi risultati sono la conferma delle competenze specialistiche di I.T.O. 
che, coniugate con le eccellenti professionalità di Value+, rappresentano 
l’assoluta innovazione applicativa e tecnologica nell’ambito delle piattaforma 
Vita e Danni.


